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L’ADDIO ALLE SCENE

E’ stata una festa, la giornata d’ad-
dio al teatrodi FranceschinoValli,
“Lu paciarellu de Boccaporcu”. La
nuova compagnia teatro città di
Terni gli hadedicato la giornata di
domenica scorsa con due spetta-
coli al teatro “Sergio Secci”. Il pri-
moalle 16 e30 e il secondoalle 21 e
30. E sono stati due pienoni.
Tanti sono stati, infatti, i
ternani che hanno volu-
to salutare Franceschi-
no,l’attore locale pre-
ferito. Francesco Val-
li, 88 anni, storico at-
tore ternano del tea-
tro dialettale, ha detto
basta e insiemea lui ha
deciso di chiudere con il
palcoscenico anche Fosco
Marcucci, la sua spalla di sem-
pre. E non è mancata – a parte gli
applausi - l’emozione, e anche
qualche lacrimuccia insieme ad
una premiazione da star . E non
poteva essere che “Lu Paciarellu
de Boccaporco” ad essere messo
in scena per l’ultima rappresenta-
zione di Francesco Valli. L’attore
ternano, nella sua ultima perfor-
mance, ha mostrato, comunque,
la verve di sempre, l’ironia, un

umorismo innato, malgrado un
età non più tenera. “Lo abbiamo
coccolato per l’intera giornata –
spiegaManola Conti, la vice presi-
dente della Compagnia teatrale
Ternana – e anche lui era emozio-
nato. In realtà sia lui che Fosco,
prima dell’ultima rappresentazio-
ne serale, mentre mangiavamo a
cena un pezzo di focaccia, si sono
guardati e si sono domandati se la
scelta di chiudere era quella giu-

sta. E tutti siamo scoppiati
in una risata. France-
schino e FoscoMarcuc-
ci resteranno parte
della nostra fami-
glia”. Anche il sinda-
co di Terni Di Girolo-
mo ha voluto salutare
conunanota i due atto-
ri ternani.

«Valli e Marcucci rappre-
sentano due grandi protagonisti

del teatro dialettale di Renato Bro-
gelli, un grande autore, un grande
maestrodel palcoscenico. Il teatro
di Brogelli, tanto bene interpreta-
to da Valli e Marcucci, sa trasmet-
tere contenuti, pensieri, elementi
identitari di Terni. E’ una sorta di
carta d’identità, rappresentata in
maniera giocosa, ma ricca di con-
tenuti ancheprofondi».

AlbertoFavilla
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Sonostati installati
i tirantidi sicurezza
erisanate le crepe
Il cinquedicembre
saràagibile
anche lamaterna

IL CASO

Un primo passo è stato fatto: sono
assicurati nelle casse dell’istituto
musicale Briccialdi 700 mila euro
l’anno, per tre anni, in base alla con-
venzione che è stata firmata ierimat-
tina dalla Giunta municipale. Una
goccia rispetto ai costi della scuola,
ma un importante snodo senza il
quale all’istituto ternano non si sa-
rebbe potuta assicurare neanche la
sopravvivenza.
Firmata la convenzione ora dovreb-
be entrare in gioco la Fondazione Ca-
rit che aveva assicurato il proprio
contributo almeno fino a quando il
Briccialdi sarebbe diventato statale,
sgravando cosi il Comune da gran
partedelmantenimento.
La delibera di Giunta oltre al rinno-

vo della convenzione contiene altri
dettagli, quelli che saranno alla base
dei rapporti traComuneeBriccialdi,
rapporti che storicamente non sono
mai stati idilliaci fin dai tempi in cui
l’istituto era ospitato a palazzo Ma-
nassei e ne era direttore il maestro
Carlo Frajese scomparso da pochi
giorni. Nella delibera firmata ieri
mattina si prendono in esame il pia-
no di rientro dei crediti vantati dal
Comune nei confronti dell’istituto,
un piano richiesto sia dal consiglio
comunale che dalla Giunta, il con-
trollo sull’attuazione della conven-
zione, il contenimento dei costi a ca-
rico del bilancio comunale, le siner-
gie regionali con altri istituti di alta
formazione come il conservatorio
Morlacchi di Perugia ed infine gli
aspetti relativi al personale ammni-
strativo in comando presso il Bric-
cialdi dopo il distaccodalComune.
La delibera è arrivata grazie alla
messa a punto del piano strategico
triennale formulato dalla presiden-
zadel Briccialdi in cui si stabiliscono
le linee di sviluppo della scuola ter-
nana. «Un documento questo che
consente la definizione di una piatta-
forma cittadina di potenziamento
del Briccialdi, che prende in esame
anche la collaborazione con soggetti

altri che possano finanziare, o alme-
no sostenere, l’attività didattica e
culturale dell’istituto», fanno sapere
dapalazzoSpada.
Soddisfazione per la firma della con-
venzione è stata espressa dal sinda-
co LeopoldoDi Girolamo che ha sot-
tolineato come il Comune stia man-
tenendo fede ai propri impegni an-
che nei momenti più difficili e con-
troversi badando non alle polemi-
che, ma ad assicurare un futuro da
protagonista al Briccialdi, istituto
che dà prestigio a Terni ed al suo ter-
ritorio.
Al momento è al vaglio del Senato il
disegnodi legge sulle disposizioni in
materia di statalizzazione degli isti-
tuti musicali pareggiati, quale è il
Briccaildi. Sarebbe la soluzione dei
problemi il passaggio a conservato-
rio di Stato, Per accelerare questo
processo l’associazione nazionale
dei comuni d’Italia ha fatto presente
alla Commissione istruzione del Se-
nato che la statizzazione è essenzia-
le per garantire la vita di un patrimo-
nio edi una risorsa importante per il
sistema formativo e culturale italia-
no. I bilanci degli Enti locali non con-
sentono più di supportare tali istitu-
zioni comeè stato fatto finoadora.

LucillaPiccioni
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Il concerto per beneficenza

GIOVE Sono tornati rego-
larmentea scuola i quasi
200studentidelle
elementari emediedi
Giovedopo la
conclusionedei lavori
all’edificio scolastico
dichiarato
temporaneamente
inagibilea causadel
terremoto.Adessi si
aggiungeranno i
bambinidellamaterna
cheriaprirà lunedì 5
dicembreeper laquale
il terminedei lavori è
previstoperquesta
settimana.Lorende
noto l’amministrazione
comunale chesottolinea
come leopere siano
stateportate a termine
conqualchegiornodi
anticiporispetto alle
previsioni.Gli interventi
hannoriguardato
l’installazionedi tiranti
di sicurezzae il
risanamentodialcune
piccole crepe interne.
Nell’edificio, riferisce
sempre ilComune, sono
presenti anche
strumentidi
monitoraggio che
registranoeventuali
movimenti della
struttura in casodi
nuove scosse sismiche.

Terremoto
a Giove
riapre la scuola
dopo i lavori

TERNI Avviare un nuovo
metododi lavoro
condiviso,per
progettare insieme il
futurodella città: èper
questo che le giuntedel
Comuneedella
Cameradi commercio
diTerni si sono riunite
inuna seduta
congiuntapromossae
volutaproprio
dall’entecamerale, per
il cuipresidente,
GiuseppeFlamini, è
infattinecessario «fare
il puntodella
situazione inuna fase
didifficoltàe
immobilismochesta
vivendo lanostra
città».
Tra lequestioni sulle

quali si è focalizzata
l’attenzione, quelladel
rilanciodel territorio
attraverso la
costruzionediun
Pianodimarketing
territoriale turistico
incentrato sulla figura
di SanValentino, che
saràassegnato tramite
lapubblicazionedi un
bandoacuihannogià
manifestato interesse
13soggetti, di cui4
provenienti dal
territorio.

Camera
di Commercio
un piano
per il rilancio

Campanella
perduecento

La Giunta approva la delibera che dovrà essere votata
dal Consiglio comunale: 700 mila euro per i prossimi 3 anni

Passa la convenzione
ora il Briccialdi sorride

Una lezione all’istituto Briccialdi

PREVISTA ANCHE

UNA SINERGIA

COL CONSERVATORIO

MORLACCHI

IL SINDACO: «ABBIAMO

MANTENUTO GLI IMPEGNI»

LE REAZIONI

«E’ ancora presto per usare la pa-
rola salvo ma da ieri per il Bric-
cialdi si è riaperta una strada
molto importante che ci fa torna-
re a sperare». Vincenzo Bisconti,
presidente dell’istituto musicale
ternano da questo giudizio sulla
firma della convenzione da par-
te della Giunta. Ora si tratta di
aspettare altre due date quella
del 6 e del 12 dicembre: commis-
sione e consiglio comunale.
Per la direzione del Briccialdi
l’atto della Giunta è un impegno
importante che sta a testimonia-
re la volontà di difendere una
propria istituzione ritenuta pa-
trimonio della città. «È vitale
questo impegno da parte dell’En-
teLocale - aggiunge il presidente

Bisconti - perché in altre città
non è andata così. Ad Agrigento,
ad esempio, il Comune si è tirato
fuori ed il pareggiato ha dovuto
chiudere i battenti.Maper onore
del vero va detto che a Terni
quella di chiudere non èmai sta-
ta un’alternativa presa in consi-
derazione».
Un impegno si importante quel-
lodel Comuneche comunqueha
comportato un taglio al finanzia-
mentodella scuoladi unmilione
e duecentomila euro l’anno. Del
resto il bilancio non permette di
più. E a fronte di questo c’è il di-
simpegno del Governo per tutto
ciò che è formazione e cultura.
Ma, come ricorda il direttore del
Briccialdi Marco Gatti, se non ci
fosse stata la firma della conven-
zione non si sarebbe neanche po-
tuto parlare di vita dell’istituto,

seppur tra mille difficoltà. E poi
va ricordato che in questo modo
il Briccialdi rimane un’eccellen-
zadella città diTerni.
Ieri pomeriggio è stato convoca-
to anche un consiglio di ammini-
strazione della Fondazione Carit
che ora dovrebbe tradurre nero
subianco il proprio impegno.
Dopo il passaggio in consiglio co-
munale si procederà alla revisio-
ne dello statuto della scuola che
vedrà allo stesso tavolo Briccial-
di ComuneeFondazione.
Per quello che riguarda il debito
che il Briccialdi ha nei confronti
del Comune per il pagamento de-
gli stipendi del personale di se-
greteria, la convenzione stabili-
sce di spalmarlo su trenta anni
conun rimborsomensile.

L.Pi.
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Bisconti: «Strada giusta»

Secci, festa grande
per Francesco Valli

Sotto Francesco Valli e Bruno
Budassi. A destra Manola
Conti e Fosco Marucci
Sopra, scena dello spettacolo

BENEFICENZA

Infaticabile l’attività del volonta-
riato, spronato da Orlando Proiet-
ti, consigliere regionale dell’Aull
(Associazione umbra leucemie e
linfomi) che nel giro di qualche
meseha racimolato 5.000euronel
corso di due distinte cene di benefi-
cenza. Il ricavato andrà al reparto
di Oncoematologia dell’ospedale
di Terni, diretta da AnnaMaria Li-
berati. «Un reparto - afferma Pro-
ietti – che svolge una gran lavoro
sul territorio, con pazienti che arri-
vano da ogni parte della Regione e
non ha il dovuto interesse da parte
dei vertici dell’azienda».
Oncoematologia, certamente, ha
bisognodi più spazi e personale, in

considerazione della sempremag-
giore richiesta da parte degli uten-
ti.Grandepartecipazioneal Caos e
al teatro Secci per la musica e le
canzoni napoletane più belle, con
la presenza del sindaco di Terni,
LeopoldoDiGirolamo.
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Oncoematologia, due cene
per raccogliere i fondi


